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L’anno Duemilaquattro, il giorno Ventinove del mese di Gennaio alle ore 16,30 nella sala delle adunanze consiliari.

Alla prima convocazione in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:
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Presiede il Sig. Valentini Emilio nella qualità di Presidente del Consiglio con l’assistenza del Segretario Generale Dr.ssa Angotzi Maria Assunta.

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta.

Nomina scrutatori i Consiglieri Sigg.:

- Leoni Massimo - Podda Salvatore - Cau Graziano.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Presidente del Consiglio Valentini Emilio in apertura di seduta chiede se ci sono interrogazioni;

Intervengono:

Il Cons. Podda Salvatore il quale legge le interrogazioni scritte che si allegano al presente verbale sotto la lettera “A” per farne parte integrante e sostanziale.

Il Cons. Orrù Andrea che porta all’attenzione del Consiglio la questione dei terreni Cussorgiali, assegnati a proprietari di Sinnai con sentenza del Commissario agli Usi Civici della Sardegna, nelle cui zone esiste un interessamento del Comune. Sostiene che i proprietari hanno manifestato l’intenzione di cederli o cambiarli con altri. Chiede che l’argomento venga affrontato prima in Commissione e poi in Consiglio.

Il Cons. Mannu Giorgio il quale afferma che sembra che Sinnai sia un paese con una alta percentuale di malati di tumore. Chiede se è vero che si sta facendo uno studio sui tumori che colpiscono Sinnai e cosa ne pensa l’Amministrazione.

Il Sindaco Serreli Sandro il quale:

In risposta al Cons. Orrù sostiene che si tratta di un problema da tempo in esame e che ci sono parecchie richieste di cittadini che hanno necessità di acquisire queste aree per questioni di lavoro. Noi, dice, potremmo acquisire le aree all’interno del bacino imbrifero di Santu Barzolu. Invita il presidente della Commissione Urbanistica a tenere presente questo problema e portarlo all’attenzione del Consiglio Comunale affinchè questo autorizzi poi l’Amministrazione ad acquisire e cedere le aree.

In risposta al Cons. Mannu afferma di non aver presente il dato sulla alta percentuale dei tumori e spiega che il Prof. Muntoni sta conducendo uno studio sulle malattie cardiovascolari. Si tratta di un progetto finanziato dalla Regione e Sìnnai è l’unico paese finanziato della Sardegna. Informa, infine, che il 13 febbraio, nell'aula Consiliare, ci sarà una Conferenza nella quale il Prof. Muntoni illustrerà i risultati di questo studio che sta portando avanti.

In risposta alla prima interrogazione del Cons. Podda sul Teatro Civico sostiene che, se si osserva l’affluenza delle persone al Teatro Civico, il Cons. Podda è stato forse l’unico a non avere apprezzato l’apertura del Teatro, non ci sono stati inviti per nessuno nè per la maggioranza nè per la minoranza, non c’è stata nessuna inaugurazione ed il Teatro è stato aperto solo per consentire alla banda di effettuare il primo concorso internazionale bandistico. Si è, poi, allargato il discorso alle manifestazioni del dicembre Sinnaese per consentire a tutte le realtà culturali di Sinnai di potersi esprimere nel nuovo Teatro Civico. Afferma che l’inaugurazione del Teatro avverrà quando anche le parti esterne saranno sistemate, compreso, quindi, il piazzale ed il parcheggio. Quest'ultimo non è quello delle scuole di via della Libertà (che servirà a mettere ordine nel caotico parcheggiare delle auto nelle aree limitrofe) bensì quello previsto nella via Quartu. In merito ai certificati sul Teatro informa che la Commissione di pubblico spettacolo si è riunita una settimana prima dell’apertura, ha verificato tutti gli atti ed ha chiesto che venissero presentati i certificati di collaudo, di prevenzione incendi, dell’impianto di illuminazione, dell’impianto elettrico, strutturale etc. e che malgrado tutti i certificati siano stati depositati non c’è stato il tempo perchè la Commissione riunisse nuovamente tutti gli organi. Quindi il Sindaco, assieme al Dirigente, hanno consentito l’apertura del Teatro perché tutta la certificazione richiesta dalla Commissione è stata presentata (la fase del collaudo era chiusa). Sul costo della struttura ricorda che il Cons. Podda, essendo Consigliere Comunale, conosce quanto essa sia costata. Sulla sorveglianza affidata al MA.SI.SE. considera che questa Associazione, i Carabinieri e tante altre Associazioni abbiano dato una mano all’Amministrazione, alla Banda ed alle altre Associazioni presenti che hanno usufruito della struttura del Teatro, consentendo così che ci fosse un afflusso regolare all’interno del Teatro stesso data la consistente affluenza delle persone. Questa consistente affluenza ritiene abbia fatto capire quanto l’apertura del Teatro sia stata gradita ai cittadini di Sinnai e non solo di Sinnai.

In risposta alla seconda interrogazione sulla compagnia barracellare comunica che l’Assessore all’Agricoltura ha già avviato la discussione con la Commissione dell’Agricoltura competente e che ci sono contatti con persone che sarebbero disponibili ad assumere la figura di Capitano della Compagnia Barracellare. Ritiene importante che non ci sia problema di bilancio, che ci siano persone disponibili e che la Commissione dia parere positivo.

In risposta alla terza interrogazione sulle strutture comunali comunica che l'Ufficio Tecnico ha dato avvio alla rilevazione delle strutture comunali e che sono stati dati gli incarichi per ottenere la certificazione della regolarità. Alcune strutture sono state riaperte mentre per altre si è in attesa della certificazione.

In risposta alla quarta interrogazione sulla qualità delle acque informa che Sinnai rispetta da tempo i parametri dettati dalla normativa tant'è che la A.S.L. preleva le acque verificandone settimanalmente la congruità con i parametri e la società Acqua Vitana lo fa quasi quotidianamente. Inoltre alla fine dell’anno scorso è stato ulteriormente potenziato l’impianto di potabilizzazione per cui non vi sono problemi a rispettare i parametri imposti dalla legge.

In risposta alla quinta interrogazione sulla lottizzazione Funtaneddas dice che il problema dell’energia elettrica riguarda esclusivamente l’ENEL poichè l’Amministrazione ha già da tempo messo a disposizione l’area per la cabina. Sugli allacci alle fogne e alla rete idrica comunica che il 31 dicembre dell’anno scorso è stata finanziata l’opera approvata dall’Ufficio Tecnico e che non si poteva intervenire prima del collaudo.

In risposta alla sesta interrogazione sull’ICI ritiene si abbiano impostazioni diverse di vedere il problema dato che il Cons. Podda dice che "il pagamento dell’ICI, per i terreni non edificabili, potrebbe creare un rischio di abitati a macchia di leopardo", mentre il Sindaco pensa invece che sia il contrario "se si deve pagare l’ICI per un terreno incolto si cercherà di poter realizzare qualcosa per il proprio figlio o si cercherà di vendere, se invece non si fa pagare nulla quei terreni rimarranno abbandonati per diverso tempo". Considera comunque che l’ICI vada pagata anche per le aree ritenute edificabili dal piano urbanistico comunale e che i Decreti Legislativi dicano questo. Afferma che essendoci contenziosi di cittadini con il Comune di Sinnai occorrerà vedere come si pronuncerà la Commissione Tributaria per poter agire poi di conseguenza.

In risposta alla settima interrogazione sul problema Solanas lamenta che l’incidente mortale, avvenuto all’incrocio di Selargius, non abbia avuto lo stesso spazio sulla stampa nonostante i problemi della sicurezza di quell’incrocio e nonostante sia ferma da anni la realizzazione della Circonvallazione che permetterebbe di aggirare l’abitato di Settimo San Pietro. Ricorda quanto si dice per Solanas che "non è stato fatto niente" e considera ingeneroso affermarlo dal momento che negli ultimi due anni, dal 2001 al 2003, sono stati spesi, per Solanas, 2.500.000.000 (duemiliardicinquecentomilioni) per la realizzazione di opere. Aggiunge che ci sono cantieri aperti e che è stato realizzato un armadio farmaceutico etc.. Sul problema del pulmino afferma che si è trattato di un incidente e che ciò è stato appurato anche dalle indagini. Sostiene che il pulmino frenava ed aveva tutto in regola. Informa che il pulmino nuovo è già arrivato ed è privo di cinture di sicurezza (una delle critiche più aspre era questa: che il pulmino era privo di cinture di sicurezza) sottolinea che i pulmini non devono avere le cinture di sicurezza e informa che verrà sottoposto a revisione.

L’Ass. Moriconi Cesare il quale lamenta che in quasi tutte le interrogazioni del Cons. Podda sia presente una sorta di slogan: “avete trovato i soldi per fare il Teatro, non avete trovato i soldi per fare questo…”. Spiega come il meccanismo della Pubblica Amministrazione sia diverso e come non si possa percorrere una strada impercorribile. Afferma che i soldi per la realizzazione del Teatro provengono da una legge finalizzata solo ed esclusivamente al recupero di un immobile e che i soldi per la realizzazione di "questo Teatro" ed il perché della sua realizzazione in quel punto esatto, che spesso è oggetto di considerazioni politiche, anche pubbliche, semplicemente finalizzate in termini strumentali, è perché è esistita una legge. Neanche compiendo il massimo sforzo, dice, non si potrà mai mettere in discussione l'intelligenza e la lungimiranza di chi ha ben pensato di ben utilizzare quelle risorse, intercettandole per convertire una struttura che, altrimenti, sarebbe oggi un immobile degradato ad uso e consumo della deturpazione dell'ambiente. Quei soldi, spiega, potevano essere utilizzati solo ed esclusivamente per "convertire" e questo termine, nel vocabolario, significa "trasformare" un immobile degradato, che sarebbe rimasto tale, in una struttura destinata ad uso teatrale. Sìnnai ha il Teatro! Il Sindaco diceva giustamente che Sìnnai ha il Teatro e che centinaia e centinaia di persone, diventate migliaia, sono accorse tutti i giorni, tant'è che noi Amministratori Comunali non Lei (Cons. Podda) dell'opposizione ma io Consigliere Comunale della maggioranza - Assessore, l'unica volta in cui mi sono potuto sedere è quando sono arrivato alle sei, un'ora e mezzo, due ore prima, "senza privilegi". Non ci sono stati atteggiamenti gravi di esclusione nei confronti di nessuno. Non c'erano cittadini di serie A e di serie B, non c'erano cittadini Consiglieri di serie A e cittadini Consiglieri di serie B. C'era un teatro che è stato aperto, con tutte le autorizzazioni del caso, perché potesse essere avviato per fornire un servizio ad una manifestazione che è di grande importanza rispetto alla attenzione, alla sensibilità che molti di voi, probabilmente, hanno avuto modo di prestare. Quel teatro è stato realizzato con soldi che potevano essere utilizzati solo per questo. Grazie a quella intuizione quei soldi hanno consentito a Sìnnai di intercettare altre risorse  P.O.R., si chiama Misura 2.3 finalizzata solo ed esclusivamente in quella direzione per il completamento di una struttura ad uso e consumo di una Comunità ricca, fatta di associazionismo diffuso che è un grande patrimonio della nostra Comunità. "Sino a quando il Cons. Podda non se lo mette in testa non si renderà mai conto di questa ricchezza". Non ragioniamo con il conto alla rovescia che Lei fa (Cons. Podda), siamo in Consiglio Comunale per lavorare e rispondiamo delle nostre responsabilità, delle nostre azioni, del nostro impegno, del nostro operato.

Il nostro operato è questo, è un teatro che oggi viene apprezzato da tutti salvo che, probabilmente, da alcuni di voi che continuano a lavorare per creare ostilità rispetto ad un'opera pubblica che servirà la Comunità e, come passerà il tempo, verrà solo ed esclusivamente gradita perché l'uso che se ne farà sarà quello migliore per la valorizzazione delle risorse sociali. Ribadisce, infine, al Cons. Podda che quei soldi potevano essere utilizzati solo ed esclusivamente per il teatro.

In merito alla interrogazione del Cons. Podda su Solanas chiarisce che si tratta di un argomento molto complesso che spesso si presta ad essere cavalcato in modo strumentale: "un paradiso perduto, dimenticato da tutti, mai considerato da questa Amministrazione comunale". Afferma che il Sindaco ha snocciolato alcune cifre e alcuni interventi. Si dice convinto, inoltre, che si viva il disagio di coloro i quali abitano a Solanas, di coloro i quali vivono la stagione balneare a Solanas, di coloro i quali si rendono conto del freno che ancora esiste su una realtà che ha chiaramente vissuto la difficoltà della crescita e che oggi ha bisogno di un intervento o di interventi importanti ma, prosegue, non si venga a dire che "l'Amministrazione comunale di Sìnnai non sta prestando attenzione a Solanas". La realizzazione della rete fognaria, che è condizione imprescindibile, essenziale, principale, fondamentale per la realizzazione di qualsiasi altra opera pubblica sulla strada, è un'opera che conosce la capacità dell'Amministrazione comunale che nel 1995/1996 riuscì ad intercettare quelle risorse: 6 miliardi non sono pochi! E' un'opera dell'Amministrazione comunale, è un lavoro importante di coloro i quali, in questa sede, autorevolmente, ed in altre sedi, autorevolmente, hanno lavorato per portare quei soldi e, oggi, la realizzazione di quelle fogne conosce il ritardo solo ed esclusivamente di un Ente che non ci appartiene, che non riconosciamo per la responsabilità grave che ha e per i disagi che crea sulla cittadinanza di Solanas. "Se lo metta in testa" (Cons. Podda) anche questo "si deve mettere in testa", ma non ci venga, ogni volta, a richiamare all'ordine su opere e interventi che conoscono ritardi e che non riconosciamo nelle nostre responsabilità. Perché ora le dobbiamo dire le cose, le deve dire anche Lei se ha "il buon senso" del riconoscimento di quelle che sono le responsabilità di ognuno di noi. Allora Lei mi dica, se l'Amministrazione comunale di Sìnnai dovesse intervenire, oggi, per sistemare una strada che il giorno dopo verrebbe riaperta per la realizzazione delle fogne, quale dito accusatore Lei muoverebbe tutti i giorni dal suo negozio, dalle piazze, dalle strade, dal servizio che Lei svolge tutti i giorni per andare a raccontare cose che spesso sono ben lontane da "un buon senso di responsabilità". Abbiamo realizzato la progettazione preliminare e non soltanto preliminare, non si meravigli! non faccia neanche quelle facce! Faccia semplicemente conto che la risposta che le sto dando è chiaramente lo sforzo che sto compiendo per "aiutarla a capire" Cons. Podda. La politica si fa con la consapevolezza delle difficoltà, quando Lei urla la mancanza di sicurezza delle strade si ricordi che è la stessa interrogazione che spesso Lei fa ed in ogni Consiglio Comunale ha sempre le risposte. Siccome le muove ogni tanto "per costruirci gli onori o l'attenzione di qualcuno", le sto dando la risposta compiendo lo sforzo per "aiutarla a comprendere". Allora se le dico che, quando Lei parla di sicurezza, scaraventando in maniera distorta, all'attenzione di una opinione pubblica, responsabilità che l'Amministrazione avrebbe sulla sicurezza delle strade, mi chiedo: ma dove vive, ma lo sa da quanti anni stiamo combattendo per la realizzazione della sicurezza stradale, laddove, sempre a Solanas, sulla strada provinciale ci sono stati morti? Ma Lei lo sa? Non l'ho mai sentita urlare o chiedere o invocare sicurezza su quella strada. Non mi libero e non ci liberiamo delle responsabilità che ci competono, però i lavori e gli  interventi che possiamo fare di sistemazione definitiva delle strade sono quelli che succedono solamente a realizzazione di opere che sono avviate, c'è la realizzazione delle opere fognarie e c'è avviata la realizzazione di una prima parte importante della rete idrica nuova su Solanas che, partendo da Su Portu percorrerebbe la via delle Rose e risalirebbe nella parte che poi si ricongiungerà all'uscita verso la via del mare. Quella rete idrica a noi consentirebbe, assieme alla rete fognaria che è in fase di realizzazione, di avere le opere importanti per poter intervenire almeno in via Su Portu dove, a ridosso della spiaggia, avremmo voluto intervenire prima di oggi. I ritardi, quando ci sono, vanno compresi e spiegati. Anche su via Funtaneddas, prosegue, ho dato la risposta sul giornale, avevamo l'obbligo di intervenire come su altre zone del centro abitato, non pensi che non ci accorgiamo della esigenza di completare strade, che erano chiaramente periferia e stanno via via diventando parte importante del centro urbano, abbiamo l'obbligo di intervenire su queste strade, ma quando in una zona che si sta realizzando ex novo riusciamo a portare a compimento il collaudo, che è il momento nel quale l'Amministrazione comunale poi entra in possesso di una superficie sulla quale poter realizzare le proprie strutture, se il tempo che intercorre da allora alla realizzazione delle opere non sono cinque anni, come sono stati detti, noi abbiamo la coscienza a posto perché se trascorrono, come spesso trascorrono nelle Amministrazioni pubbliche (se Lei legge i giornali trascorrono molto di più di un paio di mesi), diversi mesi o qualche mese prima della deliberazione dell'impegno di spesa l'impresa della società incaricata di svolgere i lavori ci sta già lavorando, credo che non autorizzi l'esplosione di un clamore così catastrofico come lo ha descritto Lei. Ricorda, in conclusione, che le campagne elettorali si fanno fuori dal Consiglio Comunale. Abbiamo il dovere di lavorare, dice, cercando di dedicare il massimo senso di responsabilità, serietà, onestà, senza demagogia e senza populismo. Tra l'altro, spesso, non diamo visibilità al grande lavoro che stiamo realizzando solo ed esclusivamente in funzione del bene della Comunità e dedichiamo il massimo delle nostre risorse.

Il Cons. Podda Salvatore ribadisce che sono state fatte manifestazioni nel teatro civico senza collaudo.

Il Sindaco invita il Cons. Podda a prendere visione della documentazione e lamenta che si pretendono risposte che poi non vengono ascoltate. 

L'Ass. Serra Massimo ringrazia, innanzitutto il Sindaco e l'Ass. Moriconi, per avere già anticipato alcuni aspetti importanti delle interrogazioni del Collega Podda e, poi, il Cons. Podda stesso per avere, in maniera simpatica, evidenziato alcuni aspetti che meritano, comunque, una giusta attenzione. L'Ass. Moriconi, dice, ha chiuso parlando di demagogia e populismo e avrei voluto introdurre la mia risposta proprio utilizzando questi termini che sono una costante, spesso, negli interventi e nelle interrogazioni di alcuni Colleghi. Ricorda, che quando un giornalista di una emittente televisiva gli ha chiesto, gentilmente e cortesemente, di esprimere una considerazione, brevissima per ragioni di spazio, sull'accaduto di Solanas, di essere stato anche riluttante non ritenendo l'argomento meritevole di un suo intervento. Davanti alle pressioni, però, non ha avuto difficoltà ad esternare un concetto, molto semplice, tendente a manifestare, innanzitutto, uno stato d'animo suo e dell'intera Amministrazione, nella giusta consapevolezza della conoscenza, della cognizione dell'accaduto e delle cause che lo hanno originato e che gli hanno facilitato la risposta. L'esordio di quella risposta è stato che non si accettavano "speculazioni" e neanche "strumentalizzazioni". Lamenta che, evidentemente, quella sua dichiarazione non è giunta alle orecchie di tutti i colleghi per cui si insiste. Il Sindaco e l'Ass. Moriconi hanno già risposto in maniera esauriente per cui, afferma, non ho niente da aggiungere e faccio mia e sottoscrivo le loro risposte. Avremo modo di parlare ancora di Solanas, dice, negli stessi termini, modi e probabilmente in sedi diverse ma continueremo a parlare di Solanas perché ci interesserà continuare a parlarne. La cosa che invece mi ha incuriosito è la Sua (Cons. Podda) "morbosità"  verso questa struttura che brillantemente il Sindaco e l'Ass. Moriconi hanno già evidenziato. Però ci sono degli aspetti che voglio ancora di più sottolineare. Vede Collega (Cons. Podda), in altri contesti, in altri ambienti, quando si realizzano manifestazioni di un certo livello, di una certa portata, che danno, per un certo verso, anche un po di "prestigio" alla realtà che ospita e che propone queste manifestazioni, ebbene gli organizzatori, a volte, sono "costretti" a servirsi di personale specializzato che viene pagato con fior di quattrini (personale per la sicurezza, personale che controlla le entrate e le uscite, personale che vende bibite, caffè etc.). Non abbiamo dovuto ricorrere a questi sistemi e quella grande marea di gente, che ancora ringraziamo per averci voluto onorare con la propria presenza a quelle manifestazioni, è vero ha sopportato anche qualche momento di disagio, abbiamo già avuto modo di scusarci pubblicamente, però ha potuto contare su un servizio d'ordine che è stato, a detta degli altri e non a detta nostra, all'altezza della situazione. Ebbene per quel servizio d'ordine abbiamo fatto riferimento esclusivamente a quel grande mondo dell'associazionismo e del volontariato che esiste nella nostra realtà, ci piaccia o non ci piaccia. Il "dubbio atroce" che ogni tanto aleggia in alcuni di noi è che evidentemente "prendiamo gusto al che la cosa non ci piaccia". Siamo consapevoli di quello che è il potenziale esistente all'interno della nostra Comunità? Siamo consapevoli del grande patrimonio a livello artistico, culturale, sportivo, di spettacolo che esiste nel nostro paese? Tante di quelle realtà non hanno avuto difficoltà, spogliandosi dell'abito della recita, a rendersi disponibili per garantire il servizio d'ordine gratuitamente, caro Cons. Podda, gratuitamente. Questo ha consentito un biglietto da visita estremamente importante per Sìnnai, per l'Amministrazione comunale ma soprattutto per la Cittadina di Sìnnai che si è potuta vantare di avere anche questa opportunità che altri non hanno. Siamo stati apprezzati, non noi, è stata apprezzata l'Istituzione perché noi siamo solo di passaggio caro Podda, sia Lei che io se lo ricordi bene, però i fatti e le opere rimangono. Caro Podda Lei sicuramente "non ha avuto tempo", sicuramente impegnato a "girovagare" per il paese, a "fare fotografie" alla cunetta sporca, a fare altro, utile anche quello. "Lei non ha avuto modo di essere presente", avrà saputo però che c'è stata una partecipazione notevole di Sinnaesi e non Sinnaesi che hanno apprezzato. Sa qual'è il nostro grande cruccio, il nostro grande rammarico? Di non essere stati in grado, di non essere stati capaci di ospitare tutti i nostri concittadini residenti non a Sìnnai ma fuori di Sìnnai, nelle diverse frazioni, perché sappiamo che sono venuti e non sono riusciti ad entrare. Il Parroco di Sìnnai è venuto diverse sere e non è riuscito ad entrare, questa è la risposta che non c'erano privilegi. Il Sindaco di Sìnnai che è venuto diverse volte in ritardo si è accomodato nella sala stampa, accovacciato in un tavolino, sicuramente anche in posizione poco felice, però è andato lì, non aveva il posto riservato, guai se ci fossimo permessi una simile leggerezza, l'Ass. Moriconi Le ha ricordato che l'unica volta che è andato e si è seduto è perché è andato un'ora e mezza prima, l'Ass. al Turismo e allo Spettacolo, le piaccia o non le piaccia, che era lì tutte le sere ad aprire e anche a chiudere era lì due ore e mezza prima e a volte è riuscito anche a sedersi lo sa? Perché il più delle volte non si è seduto! Nessun privilegio per nessuno. Le suggerisco un'altra interrogazione, così ci lavora e ci può ricamare, Le do anche del tempo, fossi in Lei farei la seguente interrogazione: ma quanto contate di spendere per l'inaugurazione ufficiale? Perché ci sarà una inaugurazione ufficiale! Il Sindaco lo ha già anticipato, sarà verosimilmente a fine marzo, quindi si prepari, si controlli l'agenda e si tenga libero almeno un giorno, lo saprà per tempo, sarà invitato anche Lei, sarò invitato anch'io, quella sarà l'inaugurazione ufficiale. Contiamo di spendere perché una struttura importante merita una inaugurazione importante. E' stata importantissima la preinaugurazione che c'è stata, diciamo che il Teatro è stato messo a disposizione delle realtà locali, ma una opportunità rappresentata da un concorso internazionale bandistico non poteva sfuggire alla cittadina di Sìnnai. Tutti gli spettacoli di straordinaria attualità, apprezzatissimi dalla opinione pubblica, non potevano perdere l'occasione di essere realizzati nella struttura di Sìnnai. Allora, Le suggerisco, cominci a chiederci: quanto contiamo di spendere per l'inaugurazione ufficiale. Perché contiamo di spendere soldi adeguati e speriamo di avere anche ospiti di riguardo a livello istituzionale, a livello politico, a livello di Amministratori del circondario, di Amministratori locali e forse anche a livello artistico, per cui qualche soldo lo spenderemo, non arriveremo a spendere le somme che si spendono in altri contesti, che oggi sono sotto il monitoraggio della Corte dei Conti, perché stiamo attenti anche a queste cose. Facciamo i passi che siamo in grado di fare e che sono conformi alle nostre possibilità. Chiedo scusa per aver occupato in maniera impropria questo spazio. Dobbiamo solo dire grazie a tutti coloro che ci hanno garantito sicurezza, confort, tranquillità e serenità. Quindi mi riferisco a tutte queste straordinarie Associazioni del patrimonio locale, sportive, del teatro, dell'associazionismo, del MASISE, Carabinieri in congedo, gruppi di sportivi, rappresentanti di associazioni di arti marziali (c'erano da tenere in considerazione anche ipotesi pericolose o a rischio, per cui servivano anche quelle figure). Tutto è filato liscio e nel migliore dei modi. Sicuramente chi non ha avuto l'opportunità di entrare avrà avuto anche l'occasione di lamentarsi e di questo ci siamo già scusati con la Cittadinanza.

L'Ass. Tremulo Paolo per tranquillizzare il Cons. Podda sulle voci, riferitegli da suoi elettori e citate in una interrogazione, rispetto all'intenzione, da parte dell'Amministrazione comunale, di proporre delle variazioni agli indici di edificabilità nel Piano Urbanistico Comunale. Al momento non c'è nessun intento di variazione degli indici da parte della Giunta e dell'Amministrazione. Interventi di questo tipo presuppongono ragionamenti e considerazioni molto complesse. Ragionamenti sia di natura politica, dei quali Lei verrebbe investito in qualità di Consigliere Comunale e di componente della Commissione competente, sia di natura tecnica, per cui sia l'Ufficio Tecnico che eventuali altri tecnici incaricati verrebbero interessati. Sicuramente Lei non verrebbe informato a cose fatte ma verrebbe avvertito prima, non solo, così come predispone lo Statuto e il Regolamento consiliare verrebbe chiamato sicuramente alla discussione e alla formazione del momento decisionale. Quindi Le garantisco che se l'Amministrazione dovesse procedere a questo tipo di proposta ne verrebbe tempestivamente informato.

Il Presidente del Consiglio Valentini Emilio per una riflessione su alcune osservazioni del Cons. Podda circa l'inaugurazione del Teatro che, come è stato spiegato, non era una inaugurazione. Una breve riflessione solo per palesare come sia ingiusta e inopportuna l'osservazione del Cons. Podda nei confronti dell'Amministrazione comunale che, in qualsiasi occasione, non solo ora ma anche negli anni passati, ha sempre adeguatamente coinvolto tutti i Consiglieri comunali quando ci sono state manifestazioni di carattere ufficiale organizzate dall'Amministrazione comunale oppure dove l'Amministrazione comunale è stato soggetto patrocinante. Se fosse stata una vera inaugurazione credo che sia Lei che tutti i Consiglieri Comunali avrebbero ricevuto l'adeguato invito così come è stato fatto in passato. Ciò che mi sorprende è che Lei abbia potuto pensare che l'Amministrazione comunale abbia fatto, rispetto al passato, un cambio di rotta rispetto a quelle che sono comunque le prassi normali, le prassi comuni. L'inaugurazione del Teatro Civico è un momento importantissimo ed atteso dall'Amministrazione comunale ma anche da tutte le Associazioni culturali locali di cui, per fortuna, il nostro paese è ricco ed è sicuramente un esempio in tutta la Provincia di Cagliari e non solo. Aggiunge che anche lui, che ricopre l'incarico istituzionale di Presidente del Consiglio, il giorno della presunta inaugurazione ha ceduto il suo posto a un comune cittadino per dare l'esempio così come ha fatto l'Ass. Serra, il Sindaco e tanti altri Amministratori che erano presenti i giorni di questi spettacoli.
Non essendoci altre interrogazioni si prosegue con l’esame dei punti all’ordine del giorno.

=================

Il presente verbale previa lettura e conferma viene firmato come appresso:

	          IL PRESIDENTE                                                            IL SEGRETARIO GENERALE

        F.to VALENTINI                                                                            F.to ANGOTZI
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Sinnai, lì 15.03.2004
                                                                                                        Il Funzionario Incaricato

                                                                                                                        Cardia




